La famosa frase degli anni settanta di Henry Kissinger: “Che numero devo fare per chiamare l'Europa?” può riassumere il seminario L’Europa e i media locali organizzato dall’associazione Vivi In Europa in collaborazione con la Commissione Europea, il Parlamento Europeo, l’Università degli Studi di Verona e l’Ordine dei Giornalisti.
L’Europa sta vivendo cambiamenti epocali che delineano nuove prospettive, sfide ed opportunità. L’allargamento, il controverso processo di adozione di un Trattato che adotta una Costituzione per l’Europa, la creazione di un ampio spazio di libertà, sicurezza e giustizia, impongono il perfezionamento delle strategie di comunicazione per migliorare la conoscenza e la percezione dell’Unione nel prossimo futuro. 

Di questo e altro si è discusso al seminario di sala barbieri con funzionari comunitari, parlamentari europei di entrambi gli schieramenti politici e docenti universitari.

I recenti fallimenti dei referendum popolari di ratifica della Carta Costituzionale in Francia e Olanda e, più in generale, il calo di fiducia e la disaffezione nei confronti delle istituzioni europee, evidenziati dalle statistiche di Eurobarometro, hanno suggerito una “pausa di riflessione” nella quale ogni Stato membro si è impegnato ad avviare un processo di confronto e dialogo su più livelli destinato a restituire ai cittadini la fiducia e la credibilità nel progetto europeo. 

Con la predisposizione del Piano D per la democrazia, il dialogo e il dibattito, e l’uscita del Libro Bianco sulla Strategia di comunicazione europea, la vice presidente della Commissione europea M. Wallstrom ha predisposto un programma per il rilancio di un ampio dibattito sul futuro dell’Europa che riavvicini e coinvolga direttamente tutti i cittadini europei. 

Il raggiungimento del largo pubblico presuppone il coinvolgimento dei media locali non solo nel ruolo di moltiplicatori dell’informazione ma anche, in virtù della possibile copertura territoriale, delle questioni direttamente e indirettamente legate all’Europa. 

Coerentemente con gli obiettivi di ascolto, confronto e dialogo e, in linea con il principio dell’agire sinergico locale, il seminario ha avviato il dibattito sull’Europa e i media locali con l’obiettivo di avvicinare l’informazione locale alla sua dimensione europea, e creare le basi per un dialogo e una partecipazione attiva e consapevole dei cittadini. 
La Commissione s’interroga: come ristabilire la fiducia dei cittadini nelle istituzioni? Una politica di comunicazione al servizio de cittadini e della democrazia che dia strumenti e spazi per un pubblico dibattito, riconoscendo il diritto dei cittadini a un’ informazione giusta e adeguata sulle poste in gioco dell'UE, darà gli elementi di risposta a tale domanda, per la Commissione. Questo contribuirà a creare le necessarie condizioni per fare emergere uno spazio pubblico europeo che non è operativo, cosa che comporta alienazione. Per completare e rafforzare lo spazio pubblico nazionale, lo spazio pubblico europeo dovrà permettere ai cittadini di esercitare i propri diritti civici anche al livello europeo. L'appropriazione delle poste in gioco europee da parte dei cittadini è in ritardo mentre i cittadini si rendono conto che un numero crescete di decisioni sono prese al livello UE e influenzeranno molto la loro vita quotidiana. Inoltre lo spazio pubblico europeo dovrà riflettere la doppia natura della democrazia europea, un’unione di Stati e di popoli, e l'interazione tra tutti i componenti; istituzioni europee, cittadini come persone e gruppi organizzati, paesi membri e strutture democratiche nazionali, regionali e locali. In questo quadro si dovrà riconoscere il ruolo centrale che i media e le tecnologie d'informazione hanno nella politica e nella società contemporanea. La Commissione lancerà un'ampia consultazione per elaborare una Carta dell'informazione e comunicazione, una Carta che dia un quadro per accertarsi che ogni attività europea informativa serva l'interesse generale. La Commissione a tal scopo enuncia vari principi che sottintendono uno spazio pubblico europeo: libertà di espressione, pluralismo dei media, accessibilità tecnica, economica, culturale e linguistica all'insieme dei media e alle nuove tecnologie d’informazione la scrittura della Carta dovrà essere in se un esempio di democrazia partecipativa, ritiene la Commissione, proponendo di creare un forum in internet dove tutti potranno esporre la propria opinione. La Commissione mobiliterà gli uffici di rappresentanza nei paesi UE per agevolare i dibattiti nazionali e quando la consultazione sarà ultimata, presenterà i risultati dei dibattiti, le modifiche fatte al testo della Carta e i motivi alla base di tali mutamenti.   
